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PROPOSTA FORMATIVA QUARESIMALE 
PER GLI OPERATORI CARITAS 

24 MARZO 2024  – DOMENICA DELLE PALME 
INIZIO DELLA SETTIMANA SANTA 

 
 

 

DAL VANGELO SECONDO MARCO 

Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e 

Betània, presso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei 

suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a 

voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, 

sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. 

E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il 

Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”». 

Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, 

fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero 

loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero 

loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. Portarono 

il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli 

vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. 

Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del 

Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!». 

 
 

Per aprire il cuore all’ascolto della Parola di Dio 

 Con la Domenica delle Palme entriamo nella Settimana Santa, durante la quale contempleremo i misteri 

centrali della vita di Gesù e il fondamento della nostra speranza. L’entrata di Gesù a Gerusalemme 

diventa quindi per il discepolo di oggi l’occasione ripercorrere i momenti decisivi della vita, della morte, 

della risurrezione di Gesù: anche noi possiamo entrare con Cristo a Gerusalemme, contemplarlo chinato 

a lavare i piedi ai discepoli, riconoscerlo come Signore sul trono della croce, incontrarlo risorto e 

vincitore del peccato e della morte. 

 All’ingresso di Gesù a Gerusalemme, la folla – quella stessa folla che poco dopo lo acclamerà crocifisso! – 

stende i mantelli e onora il Signore con palme e ulivi. L’invito riguarda anche noi: riconoscere a Cristo la 

possibilità di entrare nella nostra vita per trasformarla, stendere di fronte a lui i mantelli della nostra 

autosufficienza, esaltarlo con le palme e gli ulivi di uno spirito purificato dal cammino quaresimale. 

 Colpisce l’umiltà di Gesù: non è un trionfare a cavallo, ma un umile servo in groppa a un puledro (o a un 

asino). Essere discepoli di Cristo può avvenire solo a partire da una scelta di umiltà e di servizio! La 

Settimana Santa diventa allora un’ulteriore occasione per decidere che discepoli vogliamo essere. 
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Dal Messaggio per la Quaresima 2024, di Papa Francesco 

Nella misura in cui questa Quaresima sarà di conversione, allora, l’umanità smarrita avvertirà un sussulto 

di creatività: il balenare di una nuova speranza. Vorrei dirvi, come ai giovani che ho incontrato a Lisbona la 

scorsa estate: «Cercate e rischiate, cercate e rischiate. In questo frangente storico le sfide sono enormi, 

gemiti dolorosi. Stiamo vedendo una terza guerra mondiale a pezzi. Ma abbracciamo il rischio di pensare 

che non siamo in un’agonia, bensì in un parto; non alla fine, ma all’inizio di un grande spettacolo. Ci vuole 

coraggio per pensare questo» (Discorso agli universitari, 3 agosto 2023). È il coraggio della conversione, 

dell’uscita dalla schiavitù. La fede e la carità tengono per mano questa bambina speranza. Le insegnano a 

camminare e, nello stesso tempo, lei le tira in avanti. 

Benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale.  

 

 
 

Se dovessi scegliere una reliquia della tua Passione, 

prenderei proprio quel catino colmo d'acqua sporca. 

Girerei il mondo con quel recipiente 

ad ogni piede cingermi l'asciugatoio e curvarmi giù in basso, 

non alzando mai la testa oltre il polpaccio 

per non distinguere i nemici dagli amici, 

e lavare i piedi del vagabondo, dell'ateo, 

del drogato, del carcerato, dell'omicida, di chi non mi saluta più, 

di quel compagno per cui non prego. 

In silenzio... 

Finché tutti abbiano capito, nel mio, il tuo amore. 
 

(Magdalene Delbrêl) 

 
 

UN MATTONE PER SMIRNE 

Nel tempo della Quaresima abbiamo conosciuto più da vicino la Caritas di 

Smirne, in Turchia. Come Caritas di Vittorio Veneto stiamo sostenendo 

l’iniziativa “Un mattone per Smirne”: una raccolta fondi per contribuire a 

strutturare la sede e le attività della Caritas di Smirne, nonché per 

finanziare il campo estivo che vivremo in agosto a Smirne con i giovani della 

Diocesi di Vittorio Veneto. 
 

 

 

Per sostenere il progetto “Un mattone per Smirne” è possibile fare un’offerta 

presso la Caritas diocesana oppure tramite bonifico bancario (è detraibile nella 

dichiarazione dei redditi, inserendo il codice fiscale) presso i seguenti recapiti: 
 

IBAN: IT 30 L 02008 62196 000104583709 

Intestato a: FONDAZIONE CARITAS VITTORIO VENETO ONLUS 

Causale: Un mattone per Smirne 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2023/august/documents/20230803-portogallo-universitari.html

